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operazione: l’ ingrandim ento ideale della cinta e dell’arm am entario 
del Laboratorio. Un giorno egli, o chi per lui, si recava all’ospe­
dale per registrare i m ovim enti del cervello  su qualche soggetto 
con perdita ossea del cranio ; un altro giorno nei baracconi da fiera 
per l’esam e della sensibilità su un m ostro; oggi era il program m a 
d’andar provvisti di term om etro al m attatoio per tracciare la curva 
term ica postm ortale d’un fegato di vitello  ; dom ani si coglieva  il 
destro di prendere la tem peratura d’un insegnante dopo la lezione,
o d’un uomo in turbam ento em otivo; una volta, insiem e ai soldati, 
nelle m arcie collo zaino, per analizzare orine e la benefica azione 
della cocaina sullo spossam ento; un’altra volta, a cavallo  lungo la 
strada M estre-Treviso per osservare un ufficiale dell’esercito, insu­
perabile cam m inatore.... Si portavano gli apparecchi allo ch a let  dei 
canottieri o sulle im barcazioni del Po, per stabilire rapporti tra 
respiro e movimento cadenzato nel vogatore; o al « m an eggio»  
equino per fissare quelli tra andatura di un quadrupede e ritm o respi­
ratorio: si faceva a piedi la salita di Superga in com pagnia di guide 
alpine per annotare le differenze d’aum ento term ico tra organism i 
più o meno avvezzi a lavoro m uscolare; s’en trava in un m useo per 
m isure antropom etriche sovra m odelli di corporature antiche, o 
sotto la tenda di alcuni negri g irovagh i per cavare in gesso le 
form e delle loro gam be e verificare l ’asserita grande distanza fra 
calcagno e m alleolo.... Erano sedi e occasioni d ’esperienza il cam ­
panile della chiesa attigua per attendervi i piccioni viaggiatori af­
faticati, la spiaggia m arina di Palo  per sorprendervi le quaglie 
giungenti estenuate dalla costa african a; e persino, a scopo di altre 
ricerche ben cògnite sulla respirazione a grandi altezze, le capanne 
delle alpi e le navicelle dei palloni d irigibili.

11 Laboratorio concepito all'am ericana —  nel m iglior senso —  
oltre ad ospitare le specie anim ali inquiline di qualsiasi Instituto 
congenere, e i soliti apparecchi, conteneva riparti per colom baie, 
gabbie per scim m ie, vasche per m urenidi, bigattiere per allevam ento 
dei filugelli, ghiacciaie per m arm otte ibernanti, ruote per far cor­
rere e affaticare i cani, tapis roulan ts  per osservazion i psico-fisio­
logiche sul passo dell’uomo, canotti al secco per stabilire il pro­
gresso ddl'allenam ento al rem o, cam pane pneum atiche e cam ere di 
ferro per riprodurre la rarefazione atm osferica delle più elevate 
montagne, m acchine per im itare il vento delle Alpi e i suoi effetti 
sulla pelle_

Fin qui per m enzionare com e egli sentisse appassionatam ente, 
e con quale provvigione di volontà, con quale intraprendenza rea­
lizzasse il com pito di scienziato. Venendo ai tratti più speciali della 
<( torma mentis », il credere di saperli cogliere esattam ente sarebbe 
una pretesa. Q uel che s’ im poneva all’am m irazione nostra era che,


